
 

  

RESTITUZIONE INCONTRO DELL’11 MARZO A LEGNANO 
 

-------------------------------------      ooo      ------------------------------------- 
 

Proposte e tematiche emerse dal tavolo con gli stakeholder 
 

1. In relazione alla volontà di Neutalia di promuovere una cultura della sostenibilità e 

dell’economia circolare nel territorio, quali sono gli strumenti e i mezzi più efficaci? Quali sono 

le azioni che riterreste più interessanti e coinvolgenti per la comunità?  

7 macrotemi emersi con relative proposte 

• Potenziamento della comunicazione 

o Comunicare più efficacemente verso la cittadinanza sia i dati dell’impianto sia il 

tema della circolarità. 

o Realizzare un pannello luminoso fuori dall’impianto che visualizzi i dati legati ai 

rifiuti trattati e le emissioni. 

o Comunicare i dati dei rifiuti in entrata e in uscita dall’impianto.  

o Comunicare l’effettivo recupero dei materiali conferiti all’impianto e la loro 

percentuale sul totale dei rifiuti conferiti. 

o Comunicare anche sui social media con l’ausilio di professionisti. 

o Creare maggiore consapevolezza nei cittadini per ridurre la produzione di rifiuti e 

conseguentemente avere meno rifiuti da bruciare. 

• Stimolare la partecipazione dei cittadini 

o Organizzare eventi per la cittadinanza sul tema dell’economia circolare. 

o Avviare collaborazioni con le associazioni del territorio per diffondere il tema della 

circolarità.  

o Organizzare ogni anno una o più giornate di impianti aperti alla cittadinanza. 

o Collaborare con il centro multi-raccolta del Comune e comunicare meglio all’utenza 

dove vanno portati i diversi materiali.  

• Opportunità di business dall’economia circolare 

o Redigere un bilancio di sostenibilità. 

• Sviluppare le attività di ricerca e di formazione 

o Avviare collaborazioni con le università del territorio (LIUC e Insubria). 



 

  

o Coinvolgere le scuole del territorio di ogni ordine e grado con il supporto e il 

coinvolgimento degli Enti pubblici. Questo può essere propedeutico anche allo 

sviluppo di potenzialità lavorative per ragazzi del territorio. 

o Far diventare il sito di Borsano un centro di ricerca sull’economia circolare. 

o Promuovere concorsi e studi applicati nell’impianto di Borsano. 

o Collaborare all’apertura di sportelli locali assieme agli Enti pubblici per promuovere 

una diversa gestione dell’intero ciclo dei rifiuti, dalla produzione al loro 

smaltimento. 

• Monitoraggio dell’impianto 

o Monitorare non solo le emissioni, ma anche gli impatti sulle altre matrici 

ambientali. 

o In prospettiva far diventare l’impianto un sito all’avanguardia nell’economia 

circolare. 

• Studio delle matrici ambientali 

o Avviare uno studio sulle matrici ambientali del territorio per individuare i punti di 

emissione in atmosfera. Dovrebbe essere fatto prima dell’indagine epidemiologica 

per capire effettivamente dove e quali sono i fattori di emissione.  

o Coinvolgere, con la consulenza dei professionisti di Neutalia, gli artigiani del 

territorio per studiare come recuperare e riciclare il materiale che oggi viene inviato 

allo smaltimento. 

o Dotare il sito di Borsano di un impianto meccanico per il recupero dei tessili. 

• Potenziare e far conoscere alla cittadinanza i centri del riuso, per spiegare che ci possono 

essere altri modelli di consumo, in cui il materiale ancora in buono stato può essere ancora 

riutilizzato. 

 

2. Neutalia sta avviando il percorso verso la carbon neutrality del sito di Borsano. Quali sono le 

priorità della comunità nell’ambito di questo percorso, quali sono i suggerimenti?  

5 macrotemi emersi 

• Piantumazione e consumo di suolo 

o Per compensare le emissioni di CO2 piantumare nei comuni limitrofi all’impianto. 



 

  

o Promuovere la riduzione del consumo di suolo che ogni anno distrugge verde 

agricolo. 

o Promuovere la trasformazione energetica verso le rinnovabili e la mobilità 

sostenibile. 

• Realizzazione di un impianto a fonti rinnovabili per compensare le emissioni di CO2 del 

termovalorizzatore. 

• Conoscere e analizzare le buone pratiche a livello nazionale (esempio sul tessile distretto di 

Prato). Pensare di diventare uno degli hub nazionali di recupero del tessile, visto che tra 

poco sarà obbligatorio recuperare queste matrici.  

• Interventi sul sistema produttivo 

o Produrre energia da rifiuti abbattendo le emissioni di CO2. 

o Incrementare a livello del territorio il recupero dei materiali. 

o Fare cultura della sostenibilità per migliorare tutto il comparto industriale locale. 

o Integrare l’impianto di Neutalia con gli altri processi industriali presenti sul 

territorio. 

o Recuperare l’energia termica prodotta attraverso la realizzazione di reti di 

teleriscaldamento. 

• Impianti tecnologici avanzati 

o Pensare a un impianto per l’assorbimento della CO2. 

o Pensare a un impianto per la produzione di idrogeno dai rifiuti. 

3. I percorsi di coinvolgimento e ascolto degli stakeholder sono stati e sono fortemente voluti da 

Neutalia. Quali passi ulteriori per creare e rafforzare un rapporto di fiducia e trasparenza con la 

comunità? 

6 marcotemi emersi 

• Predisporre strumenti per l’interattività con gli stakeholder semplici e chiari, comprensibili 

anche ai non addetti ai lavori 

o Pubblicare i dati in tempo reale. 

o Creare dei report anche sul sito internet con infografiche semplici, con raffronti ed 

esempi che le persone possano comprendere facilmente. 

o Costruire degli spazi interattivi sul web (sito, social e app). 

o Le comunicazioni devono avere cadenza regolare. 



 

  

o Pubblicare e mantenere i dati sul sito internet e in maniera da avere uno storico 

dell’evoluzione dei dati. 

o Pubblicare sul sito internet i verbali delle assemblee. 

o Realizzare una newsletter settimanale con i dati della settimana sia relativi all’impianto 

di Neutalia sia delle centraline di monitoraggio della qualità dell’aria. 

• Sviluppare incontri, tavoli di lavoro, RAB 

o Organizzare un momento annuale di confronto pubblico. 

o Costituzione di un tavolo tecnico-scientifico con rappresentanti degli stakeholder. 

o Costituire un tavolo di lavoro permanente che riguarda tutte le attività dell’impianto e 

quelle inerenti i rifiuti. 

• Coinvolgere gli stakeholder in tutte le fasi, fin dall’inizio della progettazione 

• Comunicare e co-costruire le attività di comunicazione e coinvolgimento con le 

Amministrazioni pubbliche 

o I Comuni devono essere protagonisti e non lasciare tutta la comunicazione in mano a 

Neutalia. 

• Filiere industriali di eccellenza 

o Coinvolgere i consorzi nazionali per individuare gli hub del recupero sul territorio. 

• Coinvolgere un “Sustainability manager esterno”, una figura terza che garantisca 

l’obiettività delle comunicazioni alla cittadinanza e facendosene garante 

 

 

 

 

 

Domande e considerazioni emerse nell’incontro con gli stakeholder 
 

a. Domande a Neutalia 

• Perché molte sostanze non vengono misurate al camino, ma il monitoraggio avviene solo 

su un numero limitato di composti chimici? 

• Dove sta il beneficio comune se chi vive vicino all’impianto conferisce solo il 3% dei rifiuti?  



 

  

 
b. Considerazioni 

• Il bacino dove opera Neutalia è di circa 500.000 persone e all’incontro si sono presentati 

solamente in 10. Il tema è di scarso interesse? Oppure è un tema legato alla conoscenza e a 

una scarsa cultura della sostenibilità? 

• I Comuni devono avere un ruolo centrale sul tema della gestione dei rifiuti: devono 

spiegare e stimolare sulla riduzione della produzione dei rifiuti e sull’aumento della 

raccolta differenziata. Il loro lavoro è cruciale. 

• In questo percorso manca l’apporto della politica (intesa come capacità di discussione e di 

definire obiettivi e strategie) e dei Comuni. Neutalia viene lasciata sola a gestire la 

situazione. 

• Negli incontri non è stato permesso agli stakeholder di esprimersi su tutto il piano 

industriale, ma la discussione è stata guidata solo su alcune tematiche. 

 
 

 

 


